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La CIU è l’unica Confederazione Italiana di Quadri e Professionisti ad avere, in Italia ed in Europa 
,propri rappresentanti in tutti gli organismi istituzionali,nazionali e comunitari in cui sono ammesse 
le forze sociali : è membro del Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro ( CNEL ), dei 
consigli di indirizzo e vigilanza ( CIV ) degli Enti previdenziali e di altre importanti organizzazioni 
nazionali e locali quali i Consigli Regionali dell’Economia e del Lavoro ( CNEL ) . 
La CIU in Europa e nel Mondo, è membro a Bruxelles, del Comitato Economico e Sociale Europeo 
( CESE dell’unione Europea. Opera nel Consiglio Generale degli Italiani all’Estero ( CGIE ) ed ha 
delegazioni CIU nei Paesi esteri. 
La CIU negozia e sottoscrive, con confederazioni di datori di lavoro del settore delle aziende e con 
la Pubblica Amministrazione, numerosi ed importanti Contratti Collettivi di 
Lavoro,nazionali,aziendali o decentrati. Partecipa alle trattative con il Governo su tutti i temi sociali  
ed economici dove sono convocate le “parti sociali”. In Parlamento si è impegnata, in particolare 
per l’approvazione dei seguenti disegni di legge specifici per le gategorie rappresentate: riforma 
della legge sui Quadri (DDL 100 Senato ), riconoscimento di un proprio “status” ai professionisti 
dipndenti delle Aziende e del Pubblico Impiego ( DDL 99 Senato ) e spazio europeo dei ricercatori 
( DDL 98 Senato ).�
La presenza della CIU è stata infatti sin dall’inizio fondamentale nel ruolo di apripista in tutte le 
sedi istituzionali e rappresentative per il riconoscimento del ruolo e delle istanze dei Quadri e dei 
lavoratori della conoscenza. La CIU a cui fanno riferimento Quadri e professionisti anche come 
Associazioni, si trova a percorrere un cammino coerente con i riferimenti internazionali ed i cui 
sviluppi sono legati all’affermazione della società e dell’economia della conoscenza che ormai si 
manifestano con nettezza anche in Italia. 
 

 
 
Nella foto della fase del Congresso CIU del 9 maggio 2009 
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�  LE TENDENZE IN ATTO NEL MERCATO DEL LAVORO � �
  
Possiamo considerare Il 15 settembre del 2008, giorno del fallimento della banca d’affari Lehman 
Brothers, come un momento di discontinuità negli scenari economici internazionali. Cade infatti 
una delle convinzioni alla base delle scelte economiche e che fino a quel momento sono state i 
fondamenti delle politiche economiche che hanno contribuito alla creazione di aspettative da parte 
dei mercati. La certezza che la dimensione era una garanzia di stabilità finanziaria che garantiva dai 
rischi di fallimento. Secondo quest’assunzione sono esenti dal fallimento le istituzioni e le imprese 
finanziarie di dimensioni tali da causare con un loro crollo effetti devastanti per il sistema 
economico, e quindi in ultima analisi non è ipotizzabile un loro fallimento . Il salto di paradigma 
che ha innescato il crollo delle istituzioni finanziarie, ha inciso come ben noto nell’economia reale 
con un forte calo nell’occupazione con un diverso impatto negli USA rispetto all’Europa, infatti, 
nell’area euro per ora le perdite sono meno marcate e circoscritte soprattutto al caso della Spagna. 
 

 

Fig 1 Occupati :confronto USA area Euro (Fonte : CER - PROMETEIA -.LE PROSPETTIVE DI MEDIO 
TERMINE DELL'ECONOMIA ITALIANA Previsione di Consenso elaborata per il CNEL) 
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2,1 L’ ANALISI DEL MERCATO DEL LAVORO DEL CNEL ( RISULTATI ULTIMO RAPPORTO DI CONSENSO 

ELABORATO PER IL CNEL )  
 
Il mercato del lavoro in Italia: sulla base delle simulazioni realizzate per il CNEL, la recessione 
sarebbe tale da determinare un peggioramento delle condizioni del mercato del lavoro. Per 
l’occupazione, le stime elaborate per il CNEL prevedono un calo medio annuo del 2,8 per cento nel 
2009, che corrisponde ad una flessione stimata in 700 mila unità di lavoro, (tali stime sono soggette 
a variazioni e quindi sono da considerare solo come indicative del trend in atto e non come una 
valutazione definitiva o aggiornata) 
 
 
 
Secondo le previsioni gli investimenti e le esportazioni influenzano direttamente sia la recessione 
che la successiva ripresa, da cui l’occupazione riceverà i primi benefici, e soltanto a partire dal 2012 
si creerebbero le condizioni che porterebbero a registrare una creazione netta di occupazione. 
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Il dimagrimento della forza lavoro dovuto all’attuale crisi comporta un’accelerazione dello 
spostamento delle percentuali relative ai profili degli occupati. Le tendenze in atto sono 
documentate dagli studi dell’Unione Europea (CEDEFOP) che dimostra una crescita 
occupazionale polarizzata: lavori altamente qualificati e poco qualificati. Infatti tra il 2006 e 
il 2020, circa il 40% delle persone al lavoro saranno occupate in un settore occupazionale 
di livello superiore, svolgendo ad esempio attività di quadri professionali o tecniche. Si 
prevede inoltre che l’espansione delle occupazioni altamente e mediamente qualificate 
persista anche nel prossimo decennio. 
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 Fig 2 il profilo trimestrale delle variazioni  macroeconomiche        
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(Fonte: CEDEFOP) 

 
 
Dal 2020 il 31,5% dei posti di lavoro richiederanno qualifiche di alto livello ed il 50% 
qualifiche di medio livello. La domanda di qualifiche di basso livello calerà di un terzo 
rispetto al 1996. 

Emergono quindi i lavoratori della conoscenza (Quadri,manager, consulenti, professionisti, 
formatori, ricercatori, ingegneri, quadri, consulenti qualificati, ecc.), ossia tutti quei 
lavoratori, anche inquadrati entro il rapporto di lavoro dipendente, che investono sulla 
propria professionalità e costruiscono nel tempo un proprio percorso di promozione 
professionale; 

Il profilarsi all'orizzonte di queste nuove élite e di nuove categorie professionali costituisce 
un indicatore delle difficoltà da parte delle organizzazioni sindacali tradizionali a 
rappresentare gli interessi per i quali esistono; e d'altra parte, la scarsa rappresentatività 
delle organizzazioni comporta che la base sociale a cui le nuove élite si rivolgono 
corrisponda in misura soltanto limitata agli interessi che si dice di voler rappresentare. 

Infatti, In tutti questi casi la persona porta nel lavoro la forza propulsiva dell'autogestione:  
si investe il proprio tempo ad il proprio denaro o entrambi per imparare e sperimentare le 
proprie capacità, assumendosi il rischio della scelta e pretendendo di poterne ricavare, nel 
tempo, i frutti che ne possono discendere. Frutti misurabili in denaro (incrementi di reddito 
nel corso della carriera professionale), ma anche in soddisfazioni e realizzazioni che 
vanno oltre la misura economica strettamente intesa. A prescindere dall'inquadramento 
professionale (piccolo imprenditore industriale o dei servizi, consulente, quadro, dirigente, 
professionista, ricercatore, ecc.), il "blocco sociale" a cui la CIU fa riferimento comprende 
tutti coloro che si propongono di essere, come abbiamo visto, "imprenditori del sapere". 
Queste persone sono oggi portatrici di una domanda latente di rappresentanza che si 
rivolge al sistema politico. 

Nel settore dell'occupazione, in relazione alla precedente fase economica della stabilità, 
bisogna raggiungere l'efficienza e la competitivita, promuovendo soprattutto l'innovazione 
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e una migliore qualità del lavoro. In tale precedente contesto, gli investimenti nelle risorse 
umane godevano dello stesso livello di priorità degli orientamenti di politica strutturale e 
del mercato del lavoro. Nell'ottica della strategia post - Lisbona, è necessario che le 
politiche dell'UE siano orientale più alla crescita che alla stabilità. Pertanto, come sostiene 
il Comitato Economico e Sociale Europeo - CESE, e il documento congressuale della CIU 
va valorizzato il "triangolo della conoscenza" (formazione continua, innovazione, 
internazionalizzazione dei saperi): l'Europa  e l’Italia devono rafforzare ulteriormente il 
loro potenziale in termini di lavoratori altamente qualificati nella scienza, ricerca e 
tecnologia, potenziando in tal modo la capacità di innovazione in quanto fattore essenziale 
di competitività. 

Alla luce dei cambiamenti avvenuti e dell’emergente economia della conoscenza, il 
sindacato fordista generalista dei lavoratori dipendenti non è un modello di rappresentanza 
per le  professioni intellettuali. Ricondurre le nuove figure a quelle vecchie dell'operaismo 
significa non aver capito che la seconda modernità non può rifluire senza danno sulla 
prima. Anche per le rappresentanze dell'imprenditoria minore si propongono, in sostanza, i 
dilemmi che mettono in difficoltà i sindacati dei lavoratori. La crisi della rappresentanza 
verticale delle grandi imprese non ha risparmiato i piccoli imprenditori. Queste relazioni 
"tra pari" sono frequenti tra soggetti ad alta qualificazione, in opera all'interno di settori 
competitivi e in espansione e rendono pletorica la presenza delle grandi associazioni che 
si candidano a rappresentarli: questi lavoratori, semplicemente, si rappresentano con 
formule associative diverse e non vogliono monopoli auto referenziati.  

 

2.2 .2  Quadri e professionisti: le tendenze generali 
 

Il disagio sociale continua a manifestarsi tra gli Over 50 e a risentirne sono in modo 
crescente i Quadri, Dirigenti e professionisti della conoscenza . 
I processi di ristrutturazione vedono questi ultimi, non più come risorse vitali dell’azienda, 
ma come un costo e quindi da tagliare, anche se si aprono spazi per i veri professionisti 
della conoscenza . In questo clima di riduzione degli organici, i quadri partecipano con 
professionalità alle riorganizzazioni in atto anche se in un clima sociale di forte incertezza  
che risulta sempre più diffusa e legata al mutato clima di fiducia nell’economia.  
.   

   Il presidio di questi mutamenti in atto da parte dei Quadri determinerà il successo o 
l’insuccesso del’attuazione delle politiche industriali aziendali e del loro sviluppo. Infatti 
anche le migliori strategie aziendali frutto di capacità imprenditoriali del Top Management 
possono naufragare senza il sentito coinvolgimento di questa “infrastruttura della 
conoscenza” rappresentata dall’Area Quadri che ha nel pensiero creativo la sua forza. 

L’impresa può avere efficienza e competitività anche grazie alla qualità dei suoi quadri 
detentori della conoscenza e del "creative thinking”, il pensiero creativo. 
Legato a questo valore troviamo il concetto di merito troppo spesso evocato in relazioni ed 
interventi di esponenti istituzionali e da più parti del mondo delle imprese e allo stesso 
tempo  disatteso nella sua attuazione 
Essa si inserisce in una più generale corrente di espansione dei lavori della conoscenza, 
un aggregato più ampio, che comprende figure di manager, professional e tecnici 
professionisti. Ciò che li accomuna è l’alto livello di formazione scolastica e soprattutto 
l’operare in processi immateriali e della conoscenza.    
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3 Il ruolo dei Quadri e tendenze nella loro crescita i n Italia  

·  i “Quadri”, definiti dalla legge 190 del 3 maggio 1985, sono lavoratrici e      
lavoratori che in gran parte hanno come punto di riferimento il patto di fedeltà e       
fiducia con l’azienda. Il termine inglese con cui si individua la categoria dei quadri       
coglie meglio la posizione nella struttura aziendale: “professional and managerial       
staff”, cioè “risorse dell’area professionale e gestionale”. 

·  Appare sempre più evidente che con il termine “quadro”, inteso come previsto dalla   
L. 190/95 non si riesce a delineare la complessità della figura professionale, in quanto 
per definire i requisiti per l’appartenenza alla categoria dei quadri la legge stessa 
rimanda alla contrattazione collettiva nazionale o aziendale dipendendo dal contesto 
della particolare struttura organizzativa dell'impresa. La difficoltà di aggiornare e 
rendere attuali i profili e le mansioni delle declaratorie contrattuali rende poco agevole 
questo percorso. Occorre altresì tenere presente che in Italia non esiste una definizione 
“ex legis” del Quadro che sia spendibile in Azienda e quindi sia possibile calare nei 
contratti aziendali per vedere riconosciuta la categoria in un capitolo dedicato. Come  
conseguenza anche il possesso di una laurea o l’iscrizione ad un Ordine Professionale 
non consente un accesso automatico alla categoria dei Quadri. 
 

·  Con l’evoluzione dei processi produttivi e con il passaggio da una visione industriale  
della produzione ad una legata alla creazione del valore basato sulla conoscenza, il 
termine “quadro” ha assunto significati diversi nella struttura organizzativa aziendale: 
da un valore di “fedeltà aziendale” che si esprimeva nella assunzione di responsabilità 
gestionale concessa dal titolare (struttura gerarchica fordista) a realizzatore di obiettivi 
tramite attività intellettuale e pertanto slegato all’orario contrattuale, da gestore di 
risorse aziendali e quindi con responsabilità operative di conduzione di unità 
organizzative a possessore di specifiche competenze individuali. 
L’assenza del limite orario nell’attività lavorativa (anche se esiste una teorica 
applicazione del D.Lgs. 66/03) comporta un maggiore impegno con stress ed un 
conseguente trend di riduzione del valore reale della retribuzione oraria del lavoro . 
Tendono così a diventare lavoratori della conoscenza “low cost” su cui scaricare 
inefficienze e tagli striscianti di posizioni di lavoro. 

·  I “Quadri”,  in Italia, secondo gli ultimi dati attendibili INPS, sono 403.671  e hanno 
avuta una crescita numerica media di circa il 15% nel triennio 2005-2008 (sono i dati 
certi più recenti forniti dall’INPS in base alle denunce delle aziende) . Incremento 
determinato dal progressivo passaggio delle aziende all’economia basata sulla 
conoscenza.  
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Da uno studio CIU basato sui dati  INPS, emerge la tendenza in atto confermando la  
crescita dei Quadri suddivisa in % per area geografica : 
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Ma come si sta trasformando il mercato ? Una valutazione generale richiederebbe un 
giudizio approfondito nelle sedi opportune e con risorse adeguate. Prendiamo pertanto 
ad esempio il settore ICT. 

      
    Lo sviluppo delle nuove professionalità : l’ese mpio del settore ICT 

In particolare se esaminiamo un settore in rapido sviluppo come quello ICT , in cui si 
evidenzia maggiormente il salto di paradigma per i lavoratori della conoscenza 
possiamo prendere visione di come si sia rivoluzionato l’universo delle competenze nel 
mondo del lavoro delle elevate professionalità . Riportiamo in fig. 1 la segmentazione 
degli universi delle professionalità ICT proposte da Federcomin – che, ricordiamo, è la 
federazione delle imprese di ICT aderenti a Confindustria. 

 
Gli universi proposti comprendono tutti gli addetti che lavorano nelle industrie del 
settore ICT, sia lato offerta (Società di Hardware, Software e Servizi ICT) che lato 
domanda, includendo quindi gli specialisti e gli utilizzatori di Sistemi ICT che lavorano in 
Banche, Assicurazioni, Piccole e Medie Imprese, Pubblica Amministrazione, ecc. con la 
sola esclusione degli addetti informatici nel settore della agricoltura. Sono 
professionalità ICT che nella Comunità Europea cominciano a identificare con il termine 
di “professionisti dell’e-business”. 
Non ci sembrano tanto importanti i valori assoluti, quanto le modalità di segmentazione 
basate sulle competenze ICT. I profili legati alla segmentazione sono oggetto di una 
analisi effettuata sul Mercato del Lavoro e Retribuzioni dei Mestieri ICT, riclassificate 
sulla base dello Standard EUCIP per il mercato italiano. 
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Risulta evidente che la rappresentatività dei sindacati tradizionali ed i contratti con i profili 
tradizionali non possono rappresentare un mondo fortemente innovativo ed in rapida 
evoluzione come quello dei lavoratori della conoscenza quale quello visto nel settore ICT. 
 
La proposta della CIU come già anticipato in precedenza nel punto ����� �è documentata 
dagli studi dell’Unione Europea (CEDEFOP) che dimostra una crescita occupazionale 
polarizzata: lavori altamente qualificati e poco qualificati. 
Tuttavia assistiamo ad un depauperamento di lavoratori della conoscenza con la 
progressiva fuoriuscita di quadri over 50 dalle aziende in Italia. 
L'Italia figura al terzo posto in Europa per imprese che utilizzano la leva dei 
prepensionamenti dopo Austria e Spagna e alla pari con l'Olanda. Ben il 32 per cento delle 
imprese italiane sta utilizzando o vuole utilizzare questo strumento, contro una media del 
24 per cento in Europa. (da un articolo di "la Repubblica" marzo 2008) 
Le aziende iniziano solo ora a percepire che i lavoratori cinquantenni hanno un bagaglio di 
conoscenza difficilmente riscontrabile nei più giovani, che sono soggetti a lavori precari ed 
estemporanei,e quindi sottoposti a mutamenti frequenti di occupazione da non permettere 
l’acquisizione di conoscenze,esperienze e skill su cui invece basano le proprie capacità gli 
over 50. In sostanza in Italia c'è purtroppo una tendenza a usare i prepensionamenti come 
leva di riequilibrio della forza lavoro con la riduzione dei costi operativi e ribilanciamento 
delle performance finanziarie a seguito della riduzione dei ricavi. Questo fenomeno causa 
la perdita di capacità tecniche e professionali senza poterle trasferire a nessuno.  
 
Si fa strada la necessità di trasferire il patrimonio immateriale rappresentato dal know-how 
del personale chiave più anziano alle nuove leve o a dipendenti provenienti da settori 
diversi della medesima azienda o da altre aziende o enti. 
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Allora gli obbiettivi possono essere: 
·  Promuovere lo sviluppo di forme innovative nella gestione dei quadri e dei 

professionisti più anziani basate sull'invecchiamento attivo e sulla condivisione dei 
sapere; 

·  Favorire da parte dell'azienda o ente la presa di conoscenza di quanto i lavoratori 
senior rappresentino una "risorsa" per lo sviluppo d'impresa, non solo per le 
competenze acquisite nel corso degli anni, ma soprattutto perché possono 
diventare uno strumento di trasferimento intergenerazionale dei saperi; 

·  II "mentoring" è un processo di accompagnamento attraverso il quale un lavoratore 
senior (Mentor) mette a disposizione di uno junior la propria esperienza, le proprie 
conoscenze, le competenze e la rete di relazioni. 
 

·  L’introduzione delle "carte blu". Cioè quel mondo di talenti di Paesi terzi di cui ha 
bisogno l'economia italiana ed europea per arrivare all'economia della conoscenza. 
Professionisti che potranno essere, dopo un limitato periodo di soggiorno in Italia, 
ottimi vettori per la cultura e la produzione del Made in Italy, rientrando nei Paesi di 
origine. Il tutto in una logica di mobilità circolare entrata ed uscita dei soggetti 
interessati. 
 

      La nuova economia dell'informazione, l'estensione all'estero della nostra 
Organizzazione, le richieste di assistenza non più solo in Italia ma "nel mondo" da parte 
dei quadri e professionisti italiani, la internazionalizzazione crescente e ancora la non 
trascurabile presenza di quadri stranieri in Italia, comportano nuove problematiche per la 
categoria rappresentata dalla CIU. 
 
 

4  Le iniziative di tutela e di sviluppo dei Quadri  

Molteplici attività, servizi e prestazioni d’assistenza affiancano l’impegno delle 
rappresentanza dei Quadri CIU nelle relazioni negoziali. Una parte di 
queste iniziative sono necessarie misure difensive rispetto a situazioni di crisi, come 
accade per gli interventi di tutela e di sostegno al reddito delle fasce più deboli -. 
Si avverte una forte sensibilità dei quadri nel trattare direttamente con l Azienda ma 
con la  necessar ia ass istenza de l la CIU è poss ib i le  af f rontare   le 
questioni inerenti la difesa dei redditi della categoria, anche al di là dell’attività 
strettamente sindacale; un percorso da intraprendere con l’assitenza della CIU è 
l’introduzione del contratto per fasce d’ età nei Quadri e Professional 

       
La nuova contrattazione, proposta dalla CIU, in particolare quella decentrata e 
aziendale, rappresenta una rottura con il passato. La tutela dei diritti e dello 
sviluppo occupazionale o di carriera oggi non può essere difesa con clausole 
“eguali per tutti” giovani-anziani, ma deve tener conto anche delle fasce di età oltre,  
ovviamente, delle competenze. 

 
Pertanto la CIU chiede di adattare l’istituto ai cambiamenti economico-sociali e 
all’internazionalizzazione, cioè che si tenga conto dell'età e delle prospettive “à la 
carte” quali: 
- Giovani quadri e professionisti junior (30 – 40 anni) 
- Quadri ed i professionisti in carriera (40 - 50 anni) 
- Quadri ed i professionisti senior (dopo i 50 anni) 



 

 
12 

In questo si può vedere qualcosa di più di un atteggiamento difensivo, o di mera 
tutela degli interessi fondamentali dei propri associati. In realtà viene sottolineato un 
tema che rivela tutta la sua criticità strategica, sia al livello delle aziende e 
organizzazioni, sia a quello politico-sociale generale: il deprezzamento strisciante 
del valore economico-retributivo del middle management, dei quadri e dei 
professional rischia di minare alla radice la consistenza organizzativa delle aziende 
e di vanificare quei processi di modernizzazione e professionalizzazione che sono 
stati avviati in diversi settori, dall’industria al terziario e rischiano continuamente di 
trovarsi interrotti e incompiuti. 
Nonostante l’impegno profuso, l’insistenza su questi temi non ha comunque 
prodotto rilevanti risultati concreti: anche l’importante misura stabilita a metà del 
2009 dal Governo Berlusconi con la tassazione agevolata del 10% sulle forme di 
retribuzione variabile ha escluso in pratica le categorie dei quadri e dirigenti 
stabilendo la soglia massima di 30000 � . 
L’impatto sul sistema socio-politico di categorie non maggioritarie numericamente si 
gioca comunque in gran parte su altri fattori che non la dimensione dei appresentati 
e la stessa compattezza dei rappresentanti. In questo, è fondamentale il ruolo delle 
iniziative più propriamente di sviluppo che la CIU può animare e sostenere.  

Intendiamo, come nella tradizione della CIU, non raccogliere la protesta ma fornire le 
proposte per una rappresentanza di interessi posta in una visione europea di tutela dei 
Quadri, Tali istanze si possono ricondurre ai seguenti temi sui quali intraprendere un 
confronto : 

1) Formazione continua 

L’obbligo per i Quadri di effettuare stage e periodi di lavoro all’estero per 
allineare le professionalità allo standard europeo.  

2) Assicurazione accessorie 

Per il ruolo, l’impegno continuo e per le responsabilità professionali e di 
gestione è opportuno introdurre a tutela dei Quadri alcune forme 
assicurative accessorie sulla vita, sulla responsabilità civile nelle attività 
lavorative,utilizzo per le spese di trasferta della Carta di Credito 
aziendale come per i Dirigenti che conferisce maggiore protezione nei 
confronti delle frodi sempre più frequenti. Forme di leasing agevolato con 
contributo aziendale per un utilizzo della macchina promiscuo ( casa e 
lavoro ) allineando cosi i benefit del Quadro nelle aziende . 

3) Sanità Integrativa 

Adesione su base individuale dei Quadri che ne fanno richiesta per il 
passaggio ad associazioni di assistenza sanitaria integrativa alla quale 
sono già  iscritti i Dirigenti. In tal modo il trattamento per la sanità 
integrativa dei Quadri verrebbe equiparato a quello dei Dirigenti 
conseguendo così un maggior valore in termini di coperture assicurative 
sanitarie. Questo dimostrerebbe come il maggior impegno dei Quadri, 
con flessibilità e stress lavorativo, possa ricevere un adeguato 
riconoscimento con una contropartita nella tutela della salute.  
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4) Orario di lavoro  

Si ritiene giusto un intervento che disciplini in modo eticamente corretto 
la normativa interna su tale delicata materia, tenendo in giusta 
considerazione gli impegni legati all’orario di lavoro che caratterizzano i 
Quadri.  

  

- i Quadri per la natura della loro prestazione sono esclusi dalla tutela in 
materia di orario di lavoro e questo può comportare carichi di lavoro 
superiori alla normalità che possono essere la causa di stress e di disagio 
sociale ( poco tempo per la famiglia, la salute etc ) .Su tale punto si è 
espresso a tutela dei Quadri il CESE a luglio 2004 ( rif in allegato ) grazie 
all’intervento del CIU che con il suo Presidente Corrado Rossitto presiedeva 
il comitato. Infatti ''Nella direttiva - spiega una nota di CIU ( al tempo 
Unionquadri )- si riconosce la peculiarita' dell'orario di lavoro dei quadri, 
rispetto ad altri lavoratori, e si affida alle organizzazioni rappresentative 
della categoria dei quadri di negoziare le condizioni del loro orario di lavoro, 
prevedendo anche disposizioni specifiche''  

- gli impegni legati all’orario di lavoro che caratterizzano i Quadri si 
estendono anche fuori delle sedi aziendali : in trasferta con impegni anche di 
14 ore - legati a partenze dal domicilio anche alle 6 del mattino e rientro in 
tarda serata - e a casa per la loro costante disponibilità che si traduce in 
ultima analisi in una forma di reperibilità e di lavoro professionale fuori 
delle mura aziendali per far fronte ai carichi di lavoro : 

- Nonostante il riconoscimento nei contratti nell’assenza di limite nell’orario 
di lavoro, dovuto al mancato recepimento delle indicazioni del CESE , i 
Quadri sono stati oggetto di provvedimenti fino al licenziamento nel corso 
degli ultimi anni da parte aziendale che hanno addotto motivi di decadimento 
del rapporto di fiducia nei confronti di chi non ha riconciliato  su base 
settimanale l’orario di lavoro. Su questo aspetto è da evidenziare il 
pronunciamento di alcuni giudici della Sezione Lavoro per il reintegro dei 
Quadri licenziati 

 

5) Retribuzione 

Le analisi che compaiono frequentemente sulle riviste di settore e sui bollettini di 
informazione, i contatti della CIU con gli esponenti del parlamento, del governo e 
dell’amministrazione pubblica, i convegni e gli incontri pubblici sono tutte occasioni 
per sollevare problematiche inerenti la tutela del potere d’acquisto delle retribuzioni 
delle categorie rappresentate. Si constata con insistenza l’erosione dei salari delle 
fasce di lavoratori più qualificati e professionalizzati, o se si vuole delle fasce del 
middle management, di fronte all’inflazione, al fiscal drag, a politiche aziendali di 
breve respiro. La retribuzione base della categoria è, infatti, al di sotto della media 
nazionale.  
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Si riportano alcuni esempi di come le relazioni industriali si stanno modificando per 
affrontare le contrattazioni : 
 

· il protocollo di Governo - Parti Sociali del 20 febbraio 2009 disciplina  le materie di 
competenza della contrattazione territoriale/aziendale sino a quella individuale con 
l'assistenza dell'Organizzazione sindacale di categoria. In tal senso le parti hanno 
delegato all'ente bilaterale la verifica degli inquadramenti che abbiano i requisiti 
rientranti nei livelli 7° e 8° del "Quadro europeo delle qualifiche"; 

 

· nella logica di introdurre l'eticità e la perequazione degli stipendi in azienda, si 
intende dare seguito alle legittime richieste di adeguamento progressivo agli standard 
europei per raggiungere una situazione in linea con quanto già contrattualizzato tra 
CIU e UNIMPRESA solo per citare l'ultimo CCNL sottoscritto.  
 

 
4.3  Conclusioni: 

Pertanto invitiamo i colleghi ad avere con la CIU un rapporto concreto, fatto di 
partecipazione personale, suggerimenti, proposte, segnalazioni di ambiti di difficoltà. 
Per realizzare i comuni obbiettivi del progetto CIU chiediamo la Tua collaborazione e 
la Tua adesione, qualora non fossi ancora iscritto, per rafforzare la nostra presenza 
nella Tua Azienda. 
Puoi compilare la scheda di adesione cliccando sul sito www.ciuonline.it nell’area 
Scheda di adesione e stampare la scheda n.1. 
Inviare la scheda compilata al seguente indirizzo e-mail segreteria@ciuonline.it o al 
fax 06.3225558. 
 
Affidati a chi difende effettivamente i Tuoi interessi e la Tua specificità 
professionale. 
 
 
 

************ 
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Allegato : L’azione CIU negli organismi internazionali come il CESE 
 

I risultati della CIU a livello Europeo e internazionale sono ben noti e diffusi  nelle 
note stampa che risultano disponibili sul sito www.ciuonline,it . Nel CONSUNTIVO 
CIU DELLA CONSILIATURA 2002– 2008.  Sono presentati i 20 Emendamenti in 
favore dei quadri, ricercatori, professionisti  relativi ai pareri su direttive comunitarie 
presentati dalla CIU ed approvati a Bruxelles in seduta plenaria dal Comitato 
Economico e Sociale Europeo. 
In particolare per la loro importanza si ricordano  i pronunciamenti su: 
 

·   DIVARIO DI RETRIBUZIONI TRA UOMINI E DONNE - PARERE CESE 
(SOC/284) approvato il 02 APRILE 2008. Emerge dalle statistiche che lo 
scarto tra le remunerazioni tra uomini e donne aumenta con l'età, il livello 
d'istruzione e gli anni di servizio: le differenze salariali superano il 30% nella 
fascia d'età compresa tra i 50 e i 59 anni, mentre sono del 7% per i 
lavoratori di età inferiore ai 30 anni; superano il 30% per chi è in possesso 
di un diploma universitario e sono del 13% per chi possiede un diploma di 
scuola media inferiore. 

 
·  Votazione sulla direttiva sull'orario di lavoro settimanale europeo a tutela dei 

Quadri ( allegato notizia su ADN Kronos ) 
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·  INNOVAZIONE:INVESTIRE NELLA CONOSCENZA E NELL’INNOVAZIONE 
(STRATEGIA DI LISBONA) 

·  P A R E R E CESE (INT/335) approvato il 14 MARZO 2007Istituto europeo di 
tecnologia . Nell’ambito della strategia di Lisbona, se si vuole favorire uno 
spazio europeo della conoscenza, sarà necessario creare degli incentivi, 
per promuovere la mobilità tra le diverse professioni intellettuali e tra il 
settore pubblico e quello privato, per favorire il travaso tra le differenti 
professionalità manageriali nonché tra quadri, ricercatori e ingegneri e infine 
per agevolare il passaggio da settori istituzionali a settori privati e viceversa: 
la mobilità su un piano europeo deve essere un elemento qualificante dei 
percorsi formativi, di ricerca e di applicazioni tecnologiche 

·  LA FORMAZIONE PERMANENTE BASATA SULLE TECNOLOGIE 
DELL'INFORMAZIONE E LE TRASFORMAZIONI INDUSTRIALI 

 Parere CESE (CCMI/034) approvato il 13 SETTEMBRE 2006 La     
formazione permanente basata sulle tecnologie dell'informazione e le 
trasformazioni industriali. 
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